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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 6 luglio nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un decreto che approva il regola- 
mento per il conferimento delle pa- 
tenti per l'insegnamento delle lingue 
straniere. ì 

Un decreto che approva la costitu- 
zione di una Banca popolare. — 

Disposizioni nel personale di diversi 
Ministeri. 
+ -T —66& 


Documenti governativi 
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Il Ministero dell'istruzione pubblica 
ha diretto la seguente Circolare ai 
prefetti, presidenti dei Consigli pro- 
‘vinciali scolastici, intorno ai libri di 
testo per le Scuole elementari : 

Firenze, 30 giugno 1869. 

Il sottoscritto prega la S. V. Ill.ma 
a fare nominare dal Consiglio scola- 
stico una Commissione composta di 
uomini competenti, e che sicuramente 
conoscano lo stato presente della istru- 
zione ed i libri di testo che han fatto 
prova nelle Scuole della provincia. 
Questa Commissione potrà essere eletta 
tanto fra le persone che appartengono 
al Consiglio scolastico, quanto fra 
coloro che non ne fanno parte; ed 
avrà l’incarieo di proporre ì migliori 
libri di testo da adoprarsi nelle Scuole 
elementari. o 

La nota dei libri proposti, riveduta 
ed approvata dal Consiglio, dovrà entro 
il prossimo mese di agosto essere in- 
viata a questo Ministero con le consi- 
derazioni che indussero a preferire 
l’un libro più che l’altro; e sarà sot- 
toposta al Consiglio superiore come 
frutto di maturo esame, e della cono- 
scenza particolare delle condizioni delle 
Suole primarie, provincia per pro- 

. vincia. st 

Le potestà scolastiche provinciali 
dalla viva voce dei maestri, i quali 
han fatto esperienza di questo o di 
quel libro, dalle ispezioni sulle Scuole, 
dalle relazioni sulle medesime e dai 
frutti dell’insegnamento locale pos- 
sono con sicurezza raccogliere i criteri, 
coi quali debbono regolarsi nella scelta. 

A ciò mirava il Consiglio superiore 
fin da quando nell’ adunanza del 22 
ottobre 1868, riferendo intorno ai li- 
bri di testo, volle che in giudizio 
tanto delicato sì adoprasse ogni mag- 
giore cautela, e si riserbò solo di cas- 
sare dalle proposte qualche libro che 
apparisse meno opportuno. Cosicchè il 
sotioscritto confida che dall’ esame dei 
criteri parziali, i quali avranno gui- 
dato i Consigli scolastici luogo per 


luogo e dalle riprove della esperienza 
successiva, ne abbia poi ad uscir fuori 
quella scelta che diviene inappellabile 
perchè reca seco il suggello della pub- 
blica opinione. 

Il Hinistro -— A. BaRGONI. 


— _ __ ———t 


DISCOBSO DI GLADSTONE 


Diamo il discorso pronunciato dat 
signor Gladstone al banchetto dato dal 
lord-maire: 

Non ispetta a me nè ai mici colle- 
ghi lagnarci del carattere difficile della 
missione che dobbiamo compiere, es- 
sendochè noi stessi abbiamo creato 
queste difficoltà prima di salire al 
potere. Le circostanze e l’ ardua qui- 
stione che abbiamo impreso a trat- 
tare, e che occupa l'attenzione del 
Parlamento, non ci hanno còlto per 
sorpresa. Ma se dovevamo adempiere 
ad una grave missione, io devo però 
dichiarare che abbiamo avuto grandi 
vantaggi. Dapprina accennerò al gra- 
zioso favore ed appoggio costituzio- 
nale che ogni governo ha ottenuto da 
Sua Maesta per un periodo di 32 aoni. 
E di questo io non fo cenno come un 
vantaggio speciale, secondo me, perchè 
un ministro farebbe malissimo a dire 0 
ad insinuare che sono conceduti van- 
taggi particolari ad un' amministra- 
zione, e negati ad un'altra. Ho ac- 
cennato a ciò perchè è un debito di 
giustizia reso alla sovrana che regna 
da tanto tempo sul trono d’ Inghil- 
terra e sui cuori della nazione, e quindi 
coloro che hanno l'onore di servirla 
devono cogliere ogni occasione per 
riconoscere con quale esemplare fe- 
deltà, con quale assoluta e perfetta 
lealtà furono sempre adempiuti tutti i 
doveri del sovrano. Posso altresì dire 
di non essere stato infelice nella na- 
tura, nella qualità e nel carattere de- 
gli uomini che mi son colleghi nel 
governo , e non credo che durante i 
sei mesi ora trascorsi vi sia stata la 
menoma disposizione da parte del paese 
di lagnarsi del modo col quale furono 
generalmente diretti gli affari ammi- 
nistrativi o legislativi dei grandi di- 
partimenti dello Stato. 

La Camera dei Comuni è stata eletta 
in condizioni nuove e speciali. Essa pro- 
viene dal cuore e dal petto del popolo: 
Essa reca in maggior numero le prove 
di contatto colle masse popolari, di 
qualunque altra Camera dei comuni; 
ed è infatti risultato che la sua ca- 
pacità a disimpegnare doveri partico- 
lari è maggiore. Posso affermare, dopo 
aver seduto per moltissimi anni in 
qualità di membro di quell’ assemblea, 
che in nessuna epoca ho mai veduto 
uan Corpo di rappresentanti del popoto, 
eletti con una cognizione tanto chiara 


dello scopo per il quale erano inviati, 
e con meno disposizione a perdere in 
meschini intrighi od in discussioni 
vane ed egoistiche il prezioso tempo 
che dev'essere dedicato alla nobile 
missione di rendere felice il popolo. 
Per la prima volta, dopo molti anni, 
io scorgo una Camera dei comuni di- 
sposta ad eseguire strettamente i pro- 
pri doveri e particolarmente a pren- 
dere in seria considerazione 1’ econo- 
mia pubblica, argomento tanto impor- 
tante. lo soddisfo all'obbligo di grati- 
tudine verso un’ assemblea nella quale 
lavoriamo quotidianamente per la pu- 
blica utilità, ma voi non avete man- 
cato di pensare in tale occasione a 
quello scopo speciale d'interesse vi- 
Vissimo, che implica risultati ed in- 
teressi tanto grandi e che per se stesso 
presenta un carattere speciale, voglio 
dire la grande quistione della condi 
zione d'uno di questi tre regni, qui- 
stione alla quale abbia dedicato una 
gran parte della sessione attuale. My- 
lord Mayor, voi e tutto il paese Sa- 
pete che la Camera dei comuni ed il 
governo di S. M. hanno rivolto tutti 
i loro sforzi per far adottare un prov- 
vedimento che essi credono parte vi- 
tale ed essenziale nell'opera di pace 
per l'Irlanda e di sicurezza per il 
regno. 

Per tre mesi abbiamo esaminato 
questo provvedimento con ogni cura, 
e non sono troppi tre mesi per un 
soggetto di tale importanza. Dopo che 
esso fu adottato nella nostra Camera 
sorse una grande agitazione nel paese. 

Abbiamo avuto notizia di molti mee- 
tings e vi fu un gran divampare di 
razzi artificiali da ogni parte dell’o- 
rizzonte. Ci parlarono dell’ indigna- 
zione del popolo, di reazione nei sen- 
timenti pubblici. Fu biasimato il prov- 
vedimento da noi proposto in un lin- 
guaggio che qui non conviene citare. 
Si sperava ch’ esso sarebbe respinto 
in tutta fretta. Dopo che furono deluse 
queste speranze sì disse che il bill, 
dopo adottato dalla legislatura, sa- 
rebbe ridotto ad un’ombra, che quindi 
non dovevamo aspettarci altro che un 
insuccesso totale od un successo di 
pura forma senza la sostanza. 

In tali circostanze noi, cioè io, i 
miei colleghi rimanemmo tranquilli e 
per questa ragione: dapprima eravamo 
contenti che si esaminasse sotto tutti 
gli aspetti la nostra opera, noi pos- 
siamo affermare onestamente che vi 
abbiamo dedicato tutte le nostre cure 
ed i nostri sforzi e che non abbiamo 
perduto tempo per adempire il dovere 
impostici dal paese. Ma nello stesso 
tempo, come ben disse lord Granville, 
riconosciamo che ci possono essere 
errori nella nostra opera e saremo grati 
per tutti i miglioramenti introdotti nel 
bill ed ogni cambiamento sarà esami- 
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nato, colla cura dovuta; ma nello stesso 
tempo terremo presenti le promesse 
da noi-fatte e l'olligo che abbiamo 
di confpiarie. ve 
Quepte promesse sono poche e sém- 
plici. Abbigine detto al' paese ip lin- 
guaggio intelligibile che la Chiesa 
Irlandese doveva cessare dall’ avere 
quella prevalenza di cui godè tanto a 
lungo; sopratutto si deve prestare at- 
tenzione alle pretensioni giuste ed 
eque; la seconda di queste promesse 
è che si impiegherà la massima im- 
parzialità nel dare soddisfazione a que- 
Ste pretensioni; in quanto all'ac- 
cordo proveniente dallo stato compli- 
cato ed eccezionale degli affari eccle- 
siastici in Irlanda, Ja base di questo 
progetto è l'abolizione e la soppres- 
sione della dotazione. V'è una terza 
promessa fatta al Parlamento, cioè che 
la proprietà attuale della Chiesa d'Ir- 
landa sarebbe dedicata a benefizio del 
popolo Irlandese, ma non per mante- 
nere od appoggiare un clero. Queste 
tre condizioni formano un patto (co- 
venant) chiaro e semplice fra noi ed 
il paese. Noi abbiamo steso i termini 
di questo patto allorquando eravamo 
nell' opposizione, e non lo dimenti- 
cheremo ora che siamo al potere. Credo 
che ambidue i rami della legislatura 
si dedicheranno con ardore alla solu- 
zione di tale quistione o spero che que- 
sta opera, io che reputo di giustizia e 
di pace, raggiungerà ben presto il suo 
stadio definitivo. {Applausi fragorosi). 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Informazioni che ab- 
biamo ragione di credere esatte ci as- 
sicurano che la gita a Firenze del 
marchese Pepoii, rappresentante del- 
l’Italia a Vienna, sì connette a qui- 
stioni della più grande importanza. 
Possiamo aggiungere che lettere par- 
ticolari da Parigi dipingono la situa- 
zione politica europea in modo tutt’al- 
tro che rassicurante, e non confermano 
punto le promesse di pace, ripetute 
pur tante volte. 

— Sappiamo ch'è già incominciata, 
e prosegue alacremente, |’ istruzione 
del processo a carico dell'Antonio Bu- 
rei, imputato del furto commesso a 
carico dell on. Fambri. 

Ci vien detto (e lo riferiamo con lo 
debite riserve) che siansi trovati altri 
capi d’acensa contro questo individuo, 
e che possa in lui verificarsi il pro- 
verbio : Una le paga tutte! 

— Il Re è partito ieri sera, per 
Torino. 

— Tommaso Franco, incaricato de- 
gli affari della Repubblica di Nicara- 
gua, presentò le sue credenziali a 
Menabrea. 

— La Riforma nel suo resoconto di 
ieri parla molto delle dichiarazioni 
del Cornacchia, e tace di quelle del- 
l'on. Guerzoni. 

È naturale. Per la Riforma la scelta 
fra il Cornacchia e il Guerzoni è bella 
e fatta. Il Guerzoni fu dichiarato ri- 
belle in Parlamento dall’ on. Crispi, e 
gli amici dell'on. Crispi non possono 
tollerare che l'on. Guerzoni parli il 
linguaggio dell’uomo onesto @ leale. 


FAENZA — Ci scrivono da Faenza 
che le energiche disposizioni delle 
autorità sono riuscite a sedare od al- 
meno moderare i mali umori, e le ag- 
glomerazioni popolari, prodotte dai 
cominciati sequestri ai numerosi ri- 
tardatari al soddisfacimento dell’im- 
posta sulla Ricchezza Mobile. — Il 5 


‘una mostra d 
guardevole fefe 
s@ro-attruppamenti; e molti 6 si 
gliaronò. a pagate la tassa sponta» 
neamiènte; altri itapetrarono dilaziogi. 
Fece ottimo effetto.il veder cominciati 
i sequestri fra i ricchi, dai quali a- 
vrebbe dovuto venire il buon esem- 


pio. — Ora la lieve minacciata bur-' 


rasca è svanita, e tutto rientrò nella 
quiete. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Liberté del 7 scrive: 

La sera del 5 ebbe luogo il primo 
pranzo di deputati a Saint Cloud. Vi 
assistevano alcuni membri dell’ op- 
posizione, tra i quali Lefèvre-Pontali, 
de Kèratry, Guyot-Montpayrux , de 
Choiseul-Praslin. Rouher era incari- 
cato della presentazione ; quando do- 
mandò il nome a Kèratry, questi non 
gli rispose, ma si prescòtò da sè al- 
l'imperatore e l'imperatore si è in- 
trattenuto qualche momento con lui. 

— Scrivono da Parigi che le re- 
lazioni fra la Prussia e la Francia 
sono molto tese: il ritiro di Bismark 
è una concessione fatta al partito, 
militare che vuole la guerra, e che 
ora domina affatto îl vecchio Re. 


SPAGNA — Il Popular di Madrid 
annunzia che in ogni quartiere della 
città tengonsi sotto le armi due com- 
pagnie, dal cader della notte sino al- 
l'aurora; l' artiglierie preude del pari 
analoghe misure, c quantunque tali 
precauzioni abbiano uno scopo, se ne 
ignora la causa. 

‘orrespondencia di Madrid reca 
le notizie seguenti : 

Il generale Prim non partirà per le 
acque di Vichy cho dopo terminata la 
discussione del bilancio. 

Il tesoro ha già consegnato alla di- 
rezione della ciità di che soddisfare 
al somestro. 

Si crede che la banda che era par- 
tita da Siviglia il 28 giugno deve es- 
sersì disciolta in Portogallo. 

Il signor Polada Herrera è stato no- 
minato ministro spagnuolo a Roma. 

La partenza del nunzio ponti@- 
cio da Madrid ha per sola causa la 
salute di lui, che va a ristorarsi in 
un luogo di bagni in Francia. 


Cronaca locale è fatti vari 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


o 
AVVISO D'ASTA 


È d'affittarsi per un trienno decor- 
ribile dal S. Michele p. v. il quì sotto 
indicato stabile alle condizioni portate 
dai relativo capitolato ostensibile a 
chiunque in questa Segreteria. 

Tutti quelli che vorranno accudirvi 
dovranno porre non più tardi delle oro 2 
pom. del giorno 7 Luglio prossimo, le 
rispettive offerte in carta di bollo da 
L. 1 nell'apposita cassetta collocata 
nel salotto d'ingresso di detta Segre- 
teria. 

I termini dei fatali, ossia per la mi- 
gliorìa. non inferiore al vigesimo del 
prezzo di delibera avranno luogo il 
giorno 12 suddetto alle ore 2 pom. 

La Stazione anpaltante si riserba ;il 
diritto di deliberare se e come stimerà 


abbastanza rag- | 
non si ignore. 


del migliore interesse dell’ Ammini- 
strazione. È 


abile d’ affittarai, CER 


Coprisposta 
di Deposito | “fina 


Ainva 
orspatitnto del | L. 50 


L. 376. 50 
le [Beuole: Ginna- 
i. 
Ferrara 29 Giugno 1869. 
Il Sindaco 
A; TROTTI 


RBGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
ol 
AVVISO D'ASTA 


È da appaltarsi. il sottodescritto la- 
voro a termini delle vigenti leggi, e 
dell’ inerente piano d' esecuzione e 
relativo capitolato parziale ostensibile 
a chiunque in questa Segreteria Co- 
munale. 

S'invitano tutti quelli che vogliono 
aceudirvi, a trovarsi nella Sala Comu- 
nale dei matrimonj alle ore 2 pom. 
del giorno di Sabato 10 corrente mese 
per presentare le loro offerte, le quali 
saranno in carta bollata da L. 1, do- 
vranno esprimere la somma in lettere 
ed in numero; contenere la obbliga- 
zione di eseguire il lavoro a norma 
della perizia e saranno inoltre semplici 
e non condizionate. 

Ogni Oblatore dovrà produrre uni- 
tamente alla scheda un attestato di 
Ingegnere di una Pubblica Ammini- 
strazione comprovante non solo la sua 
capacità nell’ eseguimento di opere in 
genere, ma sibbeno che abba eseguiti 
lavori della specie indicata nel detto 
Piano di esecuzione. 

E pertanto saranno ammesse al detto 
esperimento quelle persone soltanto, 
le quali oltre l'onestà, siano cono- 
sciute dell'arte, ed abbiano in prece- 
denza fatto il deposito nella Cassa Co- 
munale in numerario qui sotto deter- 
minato per le spese d'Asta, e di sti- 
pulazione del Contratto, ed il Delibe- 
ratario depositerà pure a titolo di ga- 
ranzia una somma corrispondente al 
Decimo dell'importo del lavoro che 
gli sarà poi restituita a lavoro col- 
laudato. 

1 termini dei fatali, ossia per la mi- 
gliorìa non inferiore al ventesimo del 
prezzo di deliberamento avranno luogo 
il giorno 15 suddetto alle ore 2 pom. 

La stazione Appaltante si riserva il 
diritto di deliberare se o:come crederà 
meglio nell'interesse dell' Ammini- 
strazione. 


LAVORO DA APPALTARSI 


Deposito per | 


Inpicazione | lespese d'A- | importo 
del lavoro  |staedel Con-| del piano 
tratto 

Lavori. da farsi | 
nelle Strade di 
S. Paolo lungo | Lire 400. | Lire 6439 65 
l'ilVolano e Fran- 
colino. Î 
Ferrara 3 Luglio 1869. 
Jl Sindaco 
A. TROTTI 


Neri sera è giunto a Ferrara 
l'onorevole nostro concittadino Angelo 
Castelbolognesi, dopo lunghissimi viaggi 
sostenuti per quindici anni nell'Africa. 
Nella sua fortuna il sig. Castelbolo- 
gnesi si è ricordato sempre di essere 
cittadino ferrarese inviando ripetute e 
ricche spedizioni ai Musei di questa 
nostra Università: il suo arrivo è stato 
preceduto da un ricco dono che trovasi 


pubblicato in questa Gazzetta. Sappiamo 
che il sig. Castelbolognesi dimorerà 
pochi giorni fra noi, dovendo ritornare 
in Egitto appena avrà percorso l' Eu- 
ropa. Ferrara deve essere lieta di 
aver dato i natali a un cittadino che 
colla molta operosità e con fatiche 
incredibili, si è procurato una eccel- 
lente posizione: deve essere ricono- 
scente a chi le faceva generoso dono 
di numerosi oggetti istruttivi e rari. 


Settima nota dei doni perve- 
nuti al Museo di Storia Naturale della 
liberà Università di Ferrara. 

Sig. Riboli dott. Timoteo domiciliato a 
Torino. — Trentacinque esemplari di 
Minerali diversi - Cinquanta Con- 
chiglio viventi del Mediterraneo - 
Settantacin que Conchiglie fossili - 
Una noce di Cocco. 

Sig. Fabbri Aldo di Ferrara. — Un 
Asteria dell’adriatico e un Ardea 
cinerea della provincia ferrarese. 

Sig. Zeffirini Cesare di Ferrara. — Una 
Scimmia Quistite. 

Sig. Giylioli conte Ugo di Ferrara. — 
Un Falco. 

Sig. Ricci Giacomo luogotenente nei 
R. Carabinieri domiciliato a Penne 
nella provincia di Teramo. — Due 
Saggi di vetri ottenuti nella Vetriera 
di Pavullo nel Frignano - Un esem- 
plare di Torba scavata nella stessa 
località. 

Sig. Modoni Luigi di Ferrara. — Un 
Aquila di mare bianca. 

Sig. Castelbolognesi Angelo di Ferrara, 
domiciliato al Cairo. — Testa, mano 
e braccio di una Mummia egiziana 
involti nelle loro tele - Sei Mum- 
miette in porcellana con geroglifici 
- Due grandi Scarabei - Una Mum- 
mia colla sua base in legno, alta 
circa un metro con iscrizioni in ge- 
roglifici - Un pilone con Mummia 
in legno alto più di un metro con 
iscrizioni in geroglifici - Una Sta- 
tuetta antica in pietra calcarea - 
Trecentotreniadue monete imperiali 
Alessandrine in bronzo. (Le spese di 
trasporto degli oggetti suindicati sino 
a Bologua, sono stute pagate dallo 
stesso donatore). 

Sig. Antonelli monsignor Giuseppe di 
Ferrara. — Due esemplari di Mine- 
rale di rame di Agordo - Una grande 
Ammonite del Calcare veronese - 
Dieci Conchiglie fossili della Val 
d’ Arno - Una breccia del Tirolo - 
Una vertebra fossile di un grando 
erbivoro, dell’ Ungheria - Un bel- 
l esemplare di Calce Carbonata e 
Quarzo cristallizzato di Freiberg. 

Sig. Bellettati dott. Giacomo Medico 
condotto a Gaibana. — Un Falco. 

Sig. Suracco conte Giuseppe di Ferrara. 
— Due Ardee purpuree uccise a 
Cologna. a 

Sig. Enidi Guetano di Ferrara. — Un 
piccolo Falco e un Orecchione. 

Sig. Medici Luigi di Ferrara. — Due 
oggetti antichi e diversi minerali. 
Sig. Vivarelli L. Direttore dell’Ammini- 

strazione cointeressata delle RR. Mi- 

niere e Fonderie del ferro in Toscana 

domiciliato a Livorno. — Trecento 

Minerali e Rocce in grandi e pregevoli 

esemplari provenienti dall'isola di 

Elba. 

Sig. Costabili marchesa Malvina di 
Ferrara. — Una bellissima Anitra. 

Sig.* Rebecchi Maria di Ferrara. — 
Venti Conchiglie viventi - Una con- 
chiglia lavorata. : 

Sig. Pritelli Annetta di Ferrara. — 
Una Civetta. 

Gardini Galdino domiciliato a Ferrara. 
— Sessanta animali vertebrati della 
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provincia di Ferrara. — Dieci saggi 

dell'epoca della pietra in selce, rin- 

venuti all’ isola d' Elba ‘- Duecento 

Minerali e Rocce, provenienti in 

massima parte dall’ America. 

(N. B. Tutti gli oggetti di antichità 
sono' stati consegnati al Gabinetto Ar- 
cheologico). 

Ferrara li 7 luglio 1869. 
Il Direttore del Museo 
GALDINO GARDINI 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


8 Luglio 1869. 
Nascite — Maschi 1. — Femmine 1. — Totale 2. 


Mont. — Veneziani Davide Salomone di Fer- 
rara, d’ annì 81, mediatore, vedovo. — Bian- 
chini Domenico di Ferrara, d’ anni 71, 
brentatore, vedovo. 

Minori agli anni 7. — N. 2. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mos 
10_Luglio 12. 8. 
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vapore acqueo |16, 27 | 17, 63 | 18, 41 | 20,61 


[Umidità relativa 


stato del Gielo Sc ibia sere sereno! 
Ì 


Temper. estreme] 


Ozono 


REGNO D' ITALIA 


PROVINCIA DI FERRARA 


MANDAMENTO DI COPPARO 


COMUNE DI COPPARO 


Avviso di Concorso 


Vacanti le Condotte Medico-Chirur- 
giche qui in calco iadicate, se ne pub- 
Dica il Concorso per lo spazio di gior- 
ni trenta da oggiì decorrendì, entro il 
qual termine dovranno gli Aspiranti 
far giungere a questo Protocollo, fran- 
chi di Posta in originale od in copia 
autentica, esclusi i transunti, i loro 
1equisiti, fra i quali sono espressamen- 
te richiesti: 

4. Fede di nascita. 

2. Diploma di Laurea e libero eser- 
cizio in Medicina e Chirurgia. 

3. Fedina Criminale del Mandamento 
e del Circondario. 

4. Certificato di buona Condotta ci- 
vile., morale e politica. 

5. Certificato dello Stato civile del 
Concorrente , comprovante se sia ce- 
libe od ammogliato ; ed in questo se- 
condo caso se e con quanti figli. 

6. Certificato Medico di sana e ro- 
busta fisica costituzione e di essersi 
assoggettato con buon successo alla 
inoculazione del Vajolo, o di averlo 
naturalmente avuto. 

I documenti, di cui ai numeri 3, 4, 


5 e 6 debbono essere di data ‘ poste- 
riore al ‘presenta avyiso. 

Gli obblighi inerenti Aile suddette 
Condotte risultano dai relativi Capi- 
tolati ostensibili in questa Segreteria 
Comunale nelle ore d' Ufficio. 

Gli stipendj sono pagabili in dodici 
eguali rate mensili posticipate senza 
ritenuta , non essendovi diritto alla 
giubilazione. 

Spirato il suddetto termine, il Co- 
munale Consiglio procederà alla no- 
mina; e resa questa esecutoria, l'elet- 
to dovrà assumere il disimpegno della 
Condotta entro quindici giorni dalla + 
ricevuta partecipazione Ufficiale. 


(condotte vacanti [Popolazione 3ANM. | Osservazioni 


1 Cesta Cocca j 


‘nie ed Ambro- I 
BIO. > oro | Ab.N.2593| L. 2500 Condotta a tutta 
2. Rero e Tre- | cura, 
"sigall. n 002988. 120) 
Dalla Residenza Municipale — Cop- 
paro li 7 luglio 1869. 


PER LA GIUNTA COMUNALE 


IL Sindaco 
G. SPISANI 


TFelegrafia trivata 


Firenze 8. — Parigi 7. — AL Corpo 
legislativo si continuò Ja verifica dei 
poteri. 


Il Constitutionnel riporta la voce che 
Rouher abbia dichiarato a Buffet ché 
il governo si mostra avverso all’in- 
terpellanza del terzo partito, perchè è 
incostituzionale. 

Parigi 8. — Banca. Awinento tesoro 
milioni 2 ]j7 Portafoglio 19 113. Dimi- 
nuzione numerario 2. Antecipazioni 
1;4. Biglietti 1[16. Conti particolari 
36 112. 

Bruxelles 8. — L' Independance belge 
dice che le ultime diflcoltà su la ver- 
tenza franco belga furono appianate 
lei 


Nostre informazioni fanno credere 
che nell’accomodamento si lasciò in 
disparte la linea del grande Lussem- 
burgo. 

Parigi 8. — 1) Peuple dice che i fir- 
matari dell'indirizzo non chiedono che 
l’imperatore rinunzi alla sua iniziativa, 
ma che associ Ja Camera alla sua ini- 
ziativa. 

Il Peuple suppone che si verrà ad 
una transazione. 

Lisbona 8. — La Camera dei pari 
votò il prestito con 29 voti in favore 
e 25 contro. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 30/0 . . . 
» italiana 5.0j0 in cont. 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » 5 
Ferrovie Romane . si 
Obbligazioni + ‘ ; 1‘ ‘113050 1198— 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 115625 {156 — 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali|162 50 [16250 
Cambio sull” Italia . 1 312|3318 
Credito mobiliare francese . ‘1243 — [24 — 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi -|t26 — |125— 
Vienna. Cambio su Londra . 
Londra. Consolidati inglesi 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita ital. 
Oro 


AYYISO 


Essendo venuta in cognizione che îl mino- 
renne mio figlio march. Alessandro Fiaschi 
incontrò senza alcuna necessità diversi im- 
pegni, eccedenti le forze del proprio stato, 
jo qui solloseritta, quale sua curatrice ed 
amministratrice, diffido chiunque spetti di non 
voler riconoscere i debiti di cui si tratta; 
avendo giù promosso Giudizio per la sua 
inabilitazione formale. 

Beamrice Fiascui 


AVVISO 


ai Possidenti , Agricoltori 
ed Industriali 


La Casa WHITMORE, GRIMALDI e 
c*, Ingegneri Meccanici Inglesi Costruttori di 
Macchine, ha aperto in questa Città di Fer- 
rara, a comodità delle Provincie dell’ Alta 
Jtalia , un Deposito di Macchine, cioè : Trreh- 
biatoj a Vapore e a Cavallo — Loco. 
mobili-Locomotive e Carri per tra- 
sporto — Sacrifientori | Erpict — 
Aratri in ferro, ed in legno e ferro — 
Rastrelli a cavallo per fieno e strame — 
Frangi — Seminatrici — Mieti- 
trici cl — Frantol per biade, 
panello , seme ecc. — Trinela paglia 
e foraggi — Molini da grano a vapore da 
una € più macine — Miolfmi a mano ad uso 
domestico — Pompe d'ogni genere — Pres: 
se ecc. 

La suddetta accetta commissioni 
qualunque Macchina e macchinismo purchè sia 
conosciuto perfetto ed adottato tanto per uso 
agricolo, come per quello domestico ed indu- 
striale. 

Il suddetto Deposito è situato nella Piazza 
dei Pollaiuoli, nel locale detto l’Arsenale, e re- 
sta aperlo ogni giorno a comodità di chiunque 
voglia visitarlo , ed anche vedere Macchine in 


e. 
La suddetta Casa ha stabilito un’UMei 
Centrale in BOLOGNA in Via Pigna. 
tari — Palazzo Grauello N. 1218, ove risi 
uno dei Soel a guarentigia dei Commalteni 


DA VENDERSI 


la FARMACIA di Luigi Paolucci in 
Serravalle Ferrarese. 

Per le trattative rivolgersi al me- 
desimo in Serravalle stesso. 


AL NEGOZIO 
I 


DI 
GIUSEPPE PURICELLI 
CHINCAGLIERE 


Grande assortimento Guanti di pelle 
lucida da Uomo e da Donna 
aj Bacna 
Betti a doppia cucitura - 
Guanti d'inverno In pelle e Cachemire 
con Nanella e senza, Maglie, Calze, Mutande 
€ Manopole di lana, e Camicie di Flanella 
colorate. 


Profumerie Assortite delle primarie 
Fabbriche Italiane, Inglesi, Alemanne e 
France: 

Sapone Windsor — Amandorla amara — Lat- 

tuga ecc. 
O,lio Macassar — Estratti odorosi. 


Polvere Cipria, di Riso e di Corallo. 
Cerette — Pillole odorose per profumare le 
stanze — Acelo aromatico Brittanico e di 
5. M. Novella, Acqua di Miele , di Felsina, 
Maria Clotilde, di Colonia, di Lavanda , 
Estratto di Fieno ecc. 


ACQUA DEMARSON 

er tingere istantaneamente i Capeg] 

jondo 0 în bruno : 
Prezzo L. 8 — la scatola. 


Posate vere di Christofie con rela 
. Trincianti e Cucchiajoni. 

@©mbrelli di seta di Milano e Lione, 
Cravatte, Colletti e Sospensorii di filo. 
Revolver di Francia 7. 9 e 12 nilini- 

e rispettive Cariche. 


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA DESUNTO DAI REGISTRI DELLO STATO CIVILE 


‘qquaai 
‘91990. 


‘ouowny 


nessi 


‘es o] 


223 


Emigrati 
dal Comune 


177) 389 461 | 380| 841 


Immigrati 
nel Comune 


205 


Numero 
dei 
farRIMONI 


contrati 


MION-IIUN 


263 


l'Totale 
dei 
morti 


1155 | 54 


TOTALE 
per Sesso 


22 | 34 | 600 | 555 


gittimi] Esposti 


[Totale 


1378 | 569 


Tore 
per Sesso 


60 | 713 | 665 


[legittimi] Esposti 


Legittimi 


Febbraio 


Nel Mese di Gennaio 


«io [ss | lu [os 


LA POPOLAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA era al 31 Decembre 1868. — Mascui 36,911 — Femmine 34,824 — TOTALE 71,735 


N. B. 


Ferrara 5 Luglio 1869. 


Ir Capo Divisione DELLO STATO CIviLe 


ALDO GENNARI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Prop. Gerente. 


